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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

Fra gli ambiti di tutela di cui si 
occupa l’ICCD è il più complesso e 
articolato: un insieme di beni mobili 
e immobili, eterogenei per tipologie, 
cronologia, contesto di provenienza 
e di conservazione, in continuo 
aumento a seguito delle indagini e 
dei ritrovamenti su tutto il territorio 
nazionale. 

Patrimonio archeologico
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STANDARD ICCD PER L’ARCHEOLOGIA

Per la conoscenza e la catalogazione del patrimonio archeologico, l’ICCD ha 
elaborato varie tipologie di strumenti:

SCHEDE DI CATALOGO per la descrizione dei beni

SCHEDE DI AUTHORITY FILE per le campagne di scavo e di ricognizione

SCHEDE PER IL RILEVAMENTO SUL CAMPO

MODULI per applicazioni particolari

Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

STRUMENTI TERMINOLOGICI di settore
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO

SI - Siti archeologici

SAS - Saggi stratigrafici  

RA - Reperti archeologici       

AT - Antropologia fisica

CA - Complessi archeologici  

TMA - Tabella materiali archeologici

NU - Beni numismatici

MA - Monumenti archeologici

beni immobili
beni mobili
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO

BENI IMMOBILI

Scheda SI
Siti archeologici

versione 3.00

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanormative/40/si-
siti-archeologici-3_00
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

Scheda SI: ambito di applicazione

Modello catalografico da utilizzare per la descrizione e la documentazione di un
ambito geografico che conserva testimonianze della presenza umana, appartenenti
ad un passato più o meno remoto e indagabili con i metodi propri della ricerca
archeologica.

Tale accezione vuole essere estranea a qualsiasi giudizio qualitativo e quantitativo
riguardo alla consistenza delle presenze, lasciando al catalogatore l’attività di
indagine e di conseguenza la scelta di segnalare testimonianze fisicamente “meno
evidenti” (area di materiale mobile, tracce di insediamento, centuriazione, stazione
preistorica, ecc.) ma non per questo meno importanti nel processo di ricostruzione
della realtà del passato.

SCHEDE DI CATALOGO



7
Maria Letizia Mancinelli, ICCD-Servizio per la qualità degli standard catalografici_marzo 2021
MiC-ICCD_licenza CC BY-SA 4.0_Creative Commons Attribution-ShareAlike 4.0 International

Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

Scheda SI: ambito di applicazione

Il sito è in sostanza il contenitore territoriale di altre tipologie di beni archeologici,
mobili e immobili, e ha lo scopo di fornire l’inquadramento complessivo delle
testimonianze materiali individuate, mentre la descrizione di queste ultime, con
tutte le caratteristiche di dettaglio, va effettuata utilizzando le singole specifiche
schede (SAS, CA, MA, RA, AT, NU, TMA) e creando successivamente quella rete di
relazioni che consente la ricostruzione del contesto spazio-temporale.

Lo strumento catalografico è flessibile e applicabile sia per la catalogazione di
situazioni prive di significative articolazioni cronologiche o funzionali, sia per la
registrazione di contesti complessi (ad es. i siti pluristratificati).

SCHEDE DI CATALOGO
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO

BENI IMMOBILI

Scheda SAS
Saggi stratigrafici

versione 3.00

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanormative/39/sas-
saggi-stratigrafici-3_00
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO

Scheda SAS: ambito di applicazione

Modello catalografico da utilizzare per la descrizione e la documentazione
delle sequenze stratigrafiche rinvenute in contesti di scavo archeologico.

(immagine tratta da: Istituto della Enciclopedia Italiana 
Treccani, Cd rom Il mondo dell’Archeologia, 2002)

Il Saggio si configura come testimonianza -
corredata da adeguata documentazione -
di una porzione di “storia materiale”, in
quanto conserva, oltre alle eventuali
strutture in elevato rinvenute (da
descrivere nel dettaglio con schede CA e
MA), anche fasi di frequentazione
documentabili solo con le schede di Unità
Stratigrafica (uno strato di bruciato, uno
strato alluvionale, sequenze stratigrafiche
conservate in sezione, ecc.).
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

Documentazione delle sequenze stratigrafiche
Schede US - USM

Nell’assetto attuale del sistema degli 
standard ICCD i modelli per il 
rilevamento sul campo delle Unità 
Stratigrafiche (US) si configurano come 
strumenti complementari alle schede per 
la descrizione dei beni (SAS per i saggi 
stratigrafici; A, CA e MA per le 
architetture, i complessi e i monumenti 
archeologici, le strutture costruite non 
meglio identificate e le deposizioni 
funerarie), da utilizzare per l’analisi 
prevista nelle indagini effettuate con il 
metodo stratigrafico.

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanormative/
170/us-usm-schede-per-il-rilevamento-sul-campo-
delle-unit-stratigrafiche

SCHEDE PER IL RILEVAMENTO SUL CAMPO
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO

BENI IMMOBILI

Scheda CA
Complessi archeologici

versione 3.00

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanormative/37/ca-
complessi-archeologici-3_00
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO

Scheda CA: ambito di applicazione

Modello catalografico da utilizzare per la descrizione e la documentazione di
un’architettura conclusa in sé, sia dal punto di vista fisico che concettuale, costituita da
più unità edilizie (un centro fortificato, un santuario, un complesso termale, ecc.), a
prescindere dall’attuale stato di conservazione.

Il complesso archeologico, anche se ricomprende altri beni (ad es. più unità edilizie = i
monumenti archeologici), viene individuato come bene culturale a sé stante, che ha
una sua definizione, una sua estensione spaziale, specifiche caratteristiche tecniche e
che, pur essendo costituito dall’insieme dei beni contenuti, ha comunque una
connotazione e un valore propri.
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO

BENI IMMOBILI

Scheda MA
Monumenti archeologici

versione 3.00

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanormative/38/ma-
monumenti-archeologici-3_00
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO

Scheda MA: ambito di applicazione

Modello catalografico da utilizzare per la descrizione e la documentazione di
un’architettura conclusa in sé, sia dal punto di vista fisico che concettuale, costituita
da un’unità edilizia (una torre, una domus, un tempio, ecc.), a prescindere
dall’attuale stato di conservazione.

Per dare conto in modo preciso e dettagliato dell’articolazione spaziale e di tutte le
specifiche caratteristiche architettonico-costruttive, la descrizione del bene può poi
essere organizzata sulla base delle unità funzionali (ambienti) e delle partizioni
funzionali (pareti, coperture, pavimenti, ecc.) individuate nel monumento,
applicando il trattamento catalografico previsto per i beni complessi (scheda
dell’insieme e schede delle parti componenti, c.d. struttura “madre-figlia”).

http://www.iccd.beniculturali.it/it/documenti
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO

BENI MOBILI

Scheda RA
Reperti archeologici

versione 3.00

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanormative/4/ra-
reperti-archeologici-3_00
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO

Scheda RA: ambito di applicazione

Modello catalografico da utilizzare per la descrizione e la documentazione dei
reperti archeologici mobili; costituisce lo standard maggiormente consolidato e
utilizzato nel settore archeologico, in ragione dell’altissimo numero di reperti,
che rappresentano una parte molto consistente del nostro patrimonio culturale:

- materiale da indagini archeologiche (scavi, ricognizioni, ecc.)
- materiale da recuperi di emergenza
- materiale in strutture conservative (musei, antiquari, depositi, ecc.)
- materiale da sequestri

Considerato il numero elevatissimo dei reperti archeologici e le risorse
disponibili, per i progetti di catalogazione si cerca di privilegiare:

- materiali a rischio (dispersione, furto, danneggiamento)
- materiali provenienti da un medesimo contesto
- materiali di collezioni private sottoposte a provvedimento di tutela
- materiali per eventi culturali (mostre, ecc.)
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO

BENI MOBILI

Scheda NU
Beni numismatici

versione 3.00

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanormative/18/nu-
beni-numismatici-3_00
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO

Scheda NU: ambito di applicazione

Modello catalografico da utilizzare per la descrizione e la documentazione di
tutti gli oggetti nella cui valutazione materiale o giuridica prevale l’aspetto
monetale, senza alcuna limitazione di tipo cronologico: quindi non solo le
monete propriamente dette, ma anche i reperti premonetali e paramonetali.

Con lo stesso modello, inoltre, possono essere catalogati i conii, i punzoni
esclusivamente monetali, i pesi per il controllo monetale, i sigilli e le medaglie
(di qualsiasi epoca).

Nella tradizione catalografica dell’ICCD, i beni numismatici, prima della scheda
attualmente in uso (pubblicata nel 2004), erano considerati o oggetti artistici o
reperti archeologici, a seconda delle specifiche di ritrovamento o della
tradizione antiquaria di ciascun pezzo, e quindi rispettivamente schedati
mediante i modelli OA -N oppure RA - N (1992 ca).
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO

BENI MOBILI

Scheda TMA
Tabella materiali archeologici

versione 3.00

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanormative/5/tma-
tabella-materiali-archeologici-3_00
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO

Scheda TMA: ambito di applicazione

Modello catalografico da utilizzare per la descrizione e la documentazione di lotti
di materiali privi di caratteristiche significative, per i quali non si prevede di
redigere schede RA, o per effettuare censimenti veloci di consistenti quantità di
reperti:

- materiale proveniente da Unità Stratigrafica
- materiale proveniente da ricognizione
- materiale proveniente da indagini di scavo [scavi “storici” non stratigrafici]
- materiale proveniente da sequestro
- materiale connesso con deposizione funeraria
- materiale conservato in deposito
- materiale di collezione museale
- materiale di collezione privata

La scheda consente sia la catalogazione speditiva di un intero lotto (dati descrittivi 
complessivi e generici + “conta dei pezzi”), sia la catalogazione per gruppi omogenei 
individuati dopo un primo esame (per tipologia, classe di appartenenza, produzione 
ceramica, ecc.). 



21
Maria Letizia Mancinelli, ICCD-Servizio per la qualità degli standard catalografici_marzo 2021
MiC-ICCD_licenza CC BY-SA 4.0_Creative Commons Attribution-ShareAlike 4.0 International

Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO

Scheda TMA: ambito di applicazione

In considerazione delle situazioni che si
riscontrano più frequentemente in ambito
archeologico, è prevista la possibilità di
organizzare la catalogazione di un lotto di
reperti tenendo conto anche dei
contenitori in cui essi sono conservati:
cassetta, busta, cassa, vetrina.

cassetta

busta

vetrina
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO

BENI MOBILI

Scheda AT
Antropologia fisica

versione 3.01

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanormative/1/at-
antropologia-fisica-3_01
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO

Scheda AT: applicazione in ambito archeologico

Modello catalografico afferente al settore disciplinare dei beni naturalistici
ma che trova ampia applicazione in ambito archeologico per la descrizione e
la documentazione di testimonianze biologiche in stretta relazione con
contesti archeologici, paleontologici, storici e culturali che riguardano
l’evoluzione e la storia degli studi del genere umano e dei suoi predecessori.

La scheda può essere impiegata per la descrizione sia di singoli reperti, sia di
insiemi di reperti pertinenti a uno o più individui, in base alle modalità di
conservazione in cui ci sono pervenuti i beni stessi e alla strategia di
approccio scelta dal catalogatore.
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

In appendice alla normativa è stata pubblicata
la Scheda antropologica da campo, per
impostare secondo criteri condivisi anche la
registrazione dei dati al momento del
ritrovamento dei reperti antropologici.

La scheda da campo e la scheda di catalogo
rispondono a due momenti distinti, ma
strettamente relazionati, del percorso di
conoscenza: i dati rilevati al momento del
ritrovamento e registrati nell’apposito modello
vengono verificati nella fase di redazione della
scheda di catalogo e integrati con le altre
informazioni previste nello standard, molte
delle quali sono il risultato di complesse
indagini tecnico-scientifiche.

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanormative/1/at-
antropologia-fisica-3_01

SCHEDE PER IL RILEVAMENTO SUL CAMPO
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO: IL SISTEMA DELLE RELAZIONI

L’organizzazione logica degli standard appena elencati prevede la possibilità
di ricomporre le testimonianze archeologiche in un quadro organico:
l’applicazione della metodologia catalografica ICCD consente, infatti, di
ricostruire la sequenza che dal bene mobile porta al contesto monumentale
e territoriale di appartenenza e - viceversa - di procedere dal generale (il
sito, il “contenitore territoriale”) al particolare (il complesso archeologico, i
monumenti archeologici che ne fanno parte, fino ai singoli manufatti).

SISTEMA DI RELAZIONI 
fra i vari beni non rigidamente preordinato, ma modulabile 

a seconda delle diverse situazioni

http://www.iccd.beniculturali.it/it/documenti
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

indagini stratigrafiche  - emergenze monumentali 

singoli reperti - lotti di reperti reperti antropologici

Scheda SI per il  “contenitore territoriale”

Scheda SAS Scheda MAScheda CA

Scheda RA Scheda NU Scheda TMA Scheda AT

IL SISTEMA CATALOGRAFICO PER I BENI ARCHEOLOGICI

beni immobili
beni mobili
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Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI CATALOGO: IL SISTEMA DELLE RELAZIONI

Questo sistema di relazioni consente, ad
esempio, di collegare beni archeologici
mobili e immobili di varia tipologia al sito
archeologico in cui sono stati rinvenuti;
oppure di contestualizzare le sequenze
stratigrafiche nell’immobile in cui sono
state messe in luce (porzione di territorio o
emergenza monumentale); o ancora di
stabilire fra i beni correlazioni di tipo
funzionale o tipologico, di ricomporre
corredi funerari, collezioni di reperti,
insiemi di manufatti appartenenti a un
carico commerciale, ecc.
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Applicazione del sistema catalografico ICCD a Pompei

beni immobili

Grande Progetto Pompei

Ai beni immobili possono poi essere relazionati i beni mobili 
(sia quelli ancora in situ, sia quelli oggi conservati in istituti 
museali o in depositi)

http://www.iccd.beniculturali.it/it/progetti/4593/grande-progetto-
pompei-il-piano-della-conoscenza-per-la-conservazione-programmata
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Schede DSC e RCG 3.00

Per i beni di provenienza 
archeologica sono state elaborate 
due schede specifiche per registrare 
in modo omogeneo e standardizzato 
le informazioni sulle campagne di 
scavo e sulle campagne di 
ricognizione svolte sul territorio 
nazionale, in modo da realizzare 
archivi di riferimento, gli Authority 
file, per avere utili punti di accesso 
per la gestione e la consultazione 
della banca dati.

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanorm
ative/59/dsc-scavi-archeologici-3_00

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanorm
ative/60/rcg-ricognizioni-archeologiche-3_00

Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

SCHEDE DI AUTHORITY FILE

Scheda di Authority file
DSC - Scavi archeologici

Scheda di Authority file
RCG  - Ricognizioni 

archeologiche
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Schede di catalogo e schede per gli Authority file

scheda di Authority file DSC
che descrive una campagna 
di  SCAVO ARCHEOLOGICO

richiamare nella banca dati 
tutte le schede dei beni 

rinvenuti 

la gestione informatizzata nel SIGECweb

Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici
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MODULI

Modelli per l’acquisizione di informazioni utili per la conoscenza del patrimonio
culturale: si tratta di dati acquisiti in attività di censimento, di inventariazione
patrimoniale, di approfondimento specialistico. Tali dati, non associati, o non ancora
associati ad un codice di catalogo nazionale (NCT), possono essere acquisiti anche
fuori dai rigorosi flussi di lavoro della catalogazione.

Ogni modulo ha un proprio codice identificativo, da utilizzare, quando occorre,
come “chiave di collegamento” con la scheda di catalogo.

codice Modulo

scheda di catalogo
BENE CULTURALE

MODULO

codice Modulo

Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici
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Si tratta di un apposito strumento 
predisposto per effettuare attività     
di censimento e segnalazione 
preliminari alle attività di 
catalogazione vera e propria.

In ambito archeologico possono 
essere schedati beni immobili (siti, 
edifici, complessi monumentali )        
e mobili di varia tipologia che 
successivamente, effettuate le 
opportune verifiche, possono anche 
essere catalogate come beni culturali. 

Modello unico rispetto alle numerose 
tipologie di schede di catalogo ICCD.

Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

MODI - Modulo informativo

MODULI

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanormative/105/modi-modulo-informativo-4_00
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MODULO per l’EPIGRAFIA
per approfondire la 

descrizione del documento 
epigrafico presente sul bene

scheda di catalogo
BENE CULTURALE

Modulo per la descrizione dei 
documenti  epigrafici, da allegare 
alle schede per la catalogazione 
dei beni archeologici mobili e 
immobili nei casi in cui si ritenga 
opportuno analizzare  in  
dettaglio  le informazioni relative 
alle iscrizioni presenti, per dare 
conto dei loro contenuti storici, 
culturali e sociali, nonché degli 
specifici aspetti tecnici e formali.

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricerca
normative/73/ep-modulo-di-
approfondimento-epigrafia-4_00-in-
sperimentazione

MODULI

normativa in 
sperimentazione

MOEP - Modulo per l’epigrafia

Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici
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Si tratta di un apposito 
strumento predisposto per le 
attività di inventariazione 
patrimoniale dei beni 
archeologici mobili, singoli 
oggetti o lotti di materiali.

I dati registrati nel MINP, con 
un’apposita procedura, possono 
essere esportati dal SIGECweb e 
riversati nel Modello 15 per la  
dichiarazione annuale delle 
variazioni patrimoniali dei beni.

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricerca
normative/156/minp-modulo-per-l-
inventariazione-patrimoniale-4_00

MODULI

MINP - Modulo per 
l’inventariazione patrimoniale

Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici
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In collaborazione con l’ICA-Istituto centrale 
per l’archeologia e con la Direzione 
generale ABAP/ Servizio II sono stati 
elaboratori due appositi modelli da 
applicare nelle indagini di Archeologia 
Preventiva: 
il MOPR - Modulo progetto, per la 
registrazione dei dati relativi alle 
opere pubbliche o di pubblica utilità 
da realizzare
il MOSI - Modulo area/sito, per la 
registrazione delle emergenze 
archeologiche individuate.

normalizzazione dei dati secondo modalità 
allineate con gli standard ICCD per favorire 

la circolarità delle informazioni

MOPR

MOSI

normative in 
sperimentazione

Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

Moduli per le indagini di Archeologia preventiva

MODULI

http://www.iccd.beniculturali.it/it/sperimentazione-normative



36
Maria Letizia Mancinelli, ICCD-Servizio per la qualità degli standard catalografici_marzo 2021
MiC-ICCD_licenza CC BY-SA 4.0_Creative Commons Attribution-ShareAlike 4.0 International

Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

Modulo per la schedatura preliminare dei materiali archeologici

MODULI

Strumento da utilizzare, in particolare, 
per i reperti rinvenuti nelle ricerche in 
concessione, secondo quanto previsto 
nelle disposizioni emanate in proposito 
dalla Direzione generale Archeologia, 
belle arti e paesaggio - Servizio II: i 
materiali - singoli oggetti o lotti -
potranno essere sinteticamente descritti 
in un unico elenco complessivo, da 
predisporre e consegnare a cura del 
concessionario agli uffici MiC
competenti. 

normalizzazione dei dati secondo modalità 
allineate con gli standard ICCD per favorire 

la circolarità delle informazioni

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanormative/157/
modulo-per-la-schedatura-preliminare-dei-materiali-
archeologici
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STRUMENTI TERMINOLOGICI

Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

Thesaurus per la definizione dei reperti archeologici

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanormative/108/thesaurus-per-la-definizione-dei-reperti-archeologici
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STRUMENTI TERMINOLOGICI

Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

Vocabolario per la definizione dei siti archeologici

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanormative/26/voc
abolario-definizione-siti-archeologici-scheda-s
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STRUMENTI TERMINOLOGICI

Introduzione agli strumenti per la conoscenza e la catalogazione dei beni archeologici

Vocabolario per la definizione dei complessi e dei 
monumenti  archeologici

http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanormative/33/vocabolari-definizione-categoria-funzione-schede-ca-e-ma



40
Maria Letizia Mancinelli, ICCD-Servizio per la qualità degli standard catalografici_marzo 2021
MiC-ICCD_licenza CC BY-SA 4.0_Creative Commons Attribution-ShareAlike 4.0 International

Maria Letizia Mancinelli, ICCD - Servizio per gli standard catalografici
marialetizia.mancinelli@beniculturali.it 
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